
Lettera aperta al consigliere federale Berset: visiti una stazione sciistica svizzera 
con noi! 

Egregio Consigliere federale, 

dando seguito alla sua proposta, il Consiglio federale ha deciso che i ristoranti debbano rimanere chiusi e 
che nemmeno le terrazze dei ristoranti sulle piste sciistiche possano essere accessibili alla clientela. Allo 
stesso tempo, tuttavia, il Consiglio federale permette che le persone si radunino senza alcun concetto di 
protezione in aree urbane, come ad esempio sulle rive del lago di Zurigo. Tutto ciò è assolutamente 
arbitrario e mette in pericolo l'esistenza di molte imprese nelle regioni alpine e delle persone che vi 
lavorano, che non sono propriamente “viziate”. 

La invito quindi a visitare una stazione sciistica con me, in modo che possa vedere la situazione di persona. I 
rappresentanti dell’UDC delle regioni di montagna - come Monika Rüegger, Obvaldo, Marcel Dettling, Svitto 
o Norman Gobbi, Ticino - saranno felici di accompagnarci in qualità di guide competenti. 

Sul posto potrà constatare la politica volta alla proibizione, sostenuta dalla maggioranza dei membri del 
Consiglio federale, non è solo insensata ma anche controproducente. Infatti, sulle terrazze all'aperto, i 
concetti di protezione sono funzionanti e ampiamente rispettati. Tutto l’opposto di quanto accadrà in caso 
di divieto di apertura generale, dove la gente consumerà il proprio pranzo in gruppi ai bordi delle piste e in 
assenza di una gestione ordinata da parte dei ristoranti. E dove non sarà garantita né la distanza né la 
prevenzione di assembramenti di persone. 

A nome di molte delle persone colpite, la invito a lavorare insieme per gettare le basi di una politica di 
apertura sensata, in modo che la gente del nostro bel Paese abbia finalmente di nuovo una prospettiva! 

Aspetto la sua preziosa risposta entro lunedì sera e di vederla nelle nostre impressionanti, ma purtroppo 
politicamente maltrattate, montagne svizzere. 

Cordiali saluti 

 

 

Marco Chiesa 
Presidente UDC Svizzera e Consigliere agli Stati TI 

 


